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** *** ** 

«La situazione sembrava senza via di uscita. Ma in casa degli Oblòmskij, come in tutte le case con una famiglia 

numerosa, c’era una persona che non si notava, ma era importantissima e utilissima: Matrëna Filimònovna. 

Essa calmava la padrona, l’assicurava che tutto si sarebbe accomodato (era una parola sua e da lei l’aveva 

presa Matvèj) e, senza affrettarsi e senza agitarsi, era la prima ad agire».1 

Il grande Tolstòj, in Anna Karénina, in poche righe è riuscito ad esprimere le dinamiche che regolano il 

funzionamento di case abitate da famiglie numerose ed il suo discorso può essere traslato alle esperienze umane 

e professionali che viviamo quando apparteniamo ad una grande famiglia rappresentata da un gruppo o da una 

comunità. 

Ma dietro queste righe si coglie anche un elogio indirizzato ad una categoria di persone che, sebbene 

importantissime ed utilissime per la comunità, finiscono per avere poca visibilità perché sono abili nell’agire 

senza farsi notare e senza far pesare il loro aiuto. 

Quest’oggi siamo qui per dare visibilità a una persona che, come la tolstojana Matrëna Filimònovna, è per noi 

importantissima, è utilissima ed ama profondamente la Giovane Montagna; una persona senza la quale, 

restando in metafora famigliare, sarebbe stato e sarebbe tuttora assai difficile gestire gli esuberanti (e un po’ 

indisciplinati) figlioli della sezione di Genova e i loro, spesso altrettanto vivaci, fratelli delle altre sezioni. 

Caro Carlo, oramai lo hai capito, stiamo parlando di te!  

Stiamo parlando dell’inossidabile Segretario tuttofare della sezione di Genova che in trentacinque anni di 

onorato servizio ha calmato cinque presidenti spesso sull’orlo di una crisi di nervi, stiamo parlando del 

competente Tesoriere nazionale che tiene i conti e, senza farsi alcuno sconto, è sempre pronto a dare una mano 

per consentire adeguata copertura lavorativa alle iniziative della Sede Centrale e a tenere in ordine la nostra 

casa comune. 

Siamo qui per ringraziarti per tutto il grande lavoro che hai fatto e che fai, consci che senza di esso tante vette 

non sarebbero state toccate ed altre neppure tentate. 

Con grande piacere Ti comunichiamo, quindi, che il Consiglio di Presidenza Centrale, motu proprio, Ti ha 

nominato Socio Onorario della Giovane Montagna in considerazione del Tuo contributo esemplare e 

straordinario alla vita associativa nazionale e locale ed individuando in Te l’ideale rappresentante delle tante 

Matrëna Filimònovna che operano ed agiscono all’interno delle varie sezioni della nostra Associazione. 

Ora che sei entrato a tutti gli effetti nel ristretto club degli Aristocratici della Giovane Montagna, ti ricordiamo 

però che noblesse oblige e che l’alto lignaggio ti preclude di accomodarti in una poltrona e ti impone piuttosto, 

per molti lustri a venire, di essere sempre il primo ad agire e di continuare ad accomodare tutto, per la 

tranquillità del capofamiglia di turno e per la serenità della grande e gioiosa famiglia che abita nella casa della 

Giovane Montagna. 

Con molto affetto. 

Il Consiglio di Presidenza Centrale e la Sezione di Genova 

 
1 La laudatio è stata letta da Stefano Vezzoso, Presidente Centrale 


